LE PRINCIPALI CURE DURANTE LA MUTA

La muta è un fatto fisiologicoche interessa ogni anno tutti i canarini;gli adulti subiscono una muta completa e più faticosa rispetto ai canarini novelli che al primo anno,mutando solo le piume,sostituiscono la livrea giovanile.

La ghiandola surrenale,la tiroide,le gonadi maschili e femminili,l’ipofisi,in dedterminati periodi dell’anno producono ormoni che stimolamo l’istinto riproduttivo e che fanno sì che i canarini siano in iperattività. Quando la ghiandola tiroidea cessa di produrre ormoni,il canarino entra in un periodo di ipoattività,ingrassa leggermente e inizia la fase della muta. Poiché spesso questo comportamento ella tiroide può essere indotto,l’allevatore può porre fine al periodo delle cove,dividendo i maschi dalle femmine,ponendo le femmine in ampie voliere e,se alcune si ostinano a non voler cessare il periodo riproduttuvo,utilizzano mezzi empirici come lo strappo di alcune timoniere e remiganti per indurre l’inizio della ripiumazione. Porre fine al periodo riproduttivo al giusto momento è molto importante per preservare i riproduttori per la successiva stagione di cova;infatti,se la muta avvenisse in ritardo,i soggetti non avrebbero più il tempo per riposarsi adeguatamente e ristabilirsi prima dell’inizio della stagione riproduttiva dell’anno successivo.
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Gli uccelli in cattivita subiscono la muta in tempi
diversi da quelli che vivono liberi e, in
particolare, il decorso di quella dei canarini pud
essere seguito facilmente, osservando il
cambiamento delle remiganti delle ali che
avviene simultaneamente da entrambi i lati

Una muta lenta, che necessita

di circa quattordici settimane;

la penna (1) vicina a quella centrale (freccia) &
cresciuta a meta, mentre la seconda penna (2)
non & ancora caduta

Una muta normale, il cui decorso

avviene in circa otto o nove settimane: quando
la penna (1) vicina alla centrale (freccia) &
cresciuta a meta, la seconda

(2) & gia formata per un quarto; con lo stesso
ritmo crescono le altre

Nella muta rapida l'intero decorso si ha in circa
sei settimane: la penna (1) vicina a quella centrale
(freccia) & cresciuta per meta, le altre penne (2, 3,
4) sono cresciute rispettivamente di un terzo, un
quarto e un quinto della lunghezza finale





Per gli allevatori è importante che i canarini presentino un “ripiumo” rapido,completo e senza intoppi;questo vale per i soggetti riproduttori,che possono uscire dal periodo della muta indeboliti se questa non avviene in maniera corretta,e anche per i soggetti che devono essere presentati alle mostre ornitologiche in perfetta forma e con un piumaggio impeccabile.
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Di solito la muta avviene a metà,fine estate,da agosto in avanti. Tuttavia tale periodizzazione non è fissa:per esempio,i canarini novelli di solito iniziano la muta dopo 80-90 giornidi vita,in modo tale che i primi nati iniziano la muta i primi di luglio,mentre gli ultimi nati verso settembre. Se,però,si prolungano le covate oltre la metà di luglio, i soggetti nati in epoca tardiva rispetto al normale periodo riproduttivo non attendono i canonici 80-90 giorni,ma la anticipano iniziandola già dopo 60-70 giorni e compiendola,perciò, in un tempo leggermente inferiore.

Per gli uccelli quello della muta è un periodo particolare,durante il quale l’allevatore deve prestare la massima assistenza possibile. 

Tenedo conto che le penne sono costituite da cheratina,zolfo e altri minerali,che l’organismo dei pennuti assimila principalmente traendoli dalle proteine e dai minerali contenuti negli alimenti,è opportuno durante la muta offrire un’alimentazione mirata:
· sementi oleose,che apportino una sufficiente quantità di sostanze grasse;

· pastoncini all’uovo ad alta digeribilità e ad alto contenuto proteico,facili da reperire tra gli alimenti oggi in commercio per i canarini;

· complessi vitaminici a base di vitamina A e D sciolti nell’acqua da bere,alternati alla somministrazione di acqua alcalina,che è possibile ottenere diluendo 8g di bicarbonato per ogni litro d’acqua.

Anche la somministrazione di cavolo,alimento ricco di zolfo,costituisce una buona integrazione della dieta. I Sali minerali devono essere forniti in questa fase senza parsimonia,mescolati al grit o semplicemente fornendo agli uccelli una mangiatoia che contenga anche olio di fegatto di merluzzo liofilizzato,mescolato in parti uguali a carbone vegetale in polvere,con l’aggiunta di uno dei tanti composti di Sali minerali comunemente in commercio.
Oltre ad una alimentazione sana e completa,nel periodo della muta è anche necessario avere particolare cura dell’igene e della pulizia di alloggi e animali: il bagnetto va dato quotidianamente e l’acqua va sempre tenuta pulita;la lettiera deve essere sempre ben pulita e disinfettata; posatoi,mangiatoie e ogni altro accessorio devono esere lavati ogni qualvolta non si presentino perfettamente puliti. E’ importante anche essere certi dell’assenza di correnti d’aria e di spifferi e,se possibile,mantenere una temperatura costante,che non scenda mai sotto i 20-22 gradi.

LA MUTA NEI CANARINI A FATTORE ROSSO

Nei canarini di colore a fattore rosso il periodo di muta presenta un problema in più,costituito dal’integrazione degli alimenti con colaranti che aumentino l’intensità del rosso naturale.
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In passato si usava la stessa alimentazione per tutti i canarini di colore,ma a un certo punto si è capito che i soggetti a fattore rosso potevano avere un netto miglioramento della colorazione con una dieta contenente caroteni. Per i canarini il carotenoide più utile è il betacarotene,una protovitamina A. Poiché la vitamina A è fondamentale nel periodo della muta,è evidente che con il betacarotene si ottiene un doppio vantaggio:aumentare il colore rosso e aiutare il canarino nel periodo più difficile dell’anno. Non bisogna,comunque,eccedere; inoltre ,esistono altri coloranti,che possono aumentare il rosso del piumaggio dei canarini,alcuni di origine vegetale,altri di sintesi chimica. In commercio vi sono diversi prodotti già debitamente dosati in modo da non nuocere,come pastoncini pronti all’uso e coloranti liquidi da aggiungere al normale pastoncino all’uovo.
LE PRICIPALI CURE DURANTE IL PERIODO DI RIPOSO 

Nel periodo che segue la muta,la maggior parte dei riproduttori torna in discrete condizioni di forma dopo le fatiche allevatorie e quelle dovute al cambio del piumaggio;tuttavia un periodo di riposo e relax è necessario per presentarsi in maniera ottimale alla stagione di cova successiva.
Anche a tutti i soggetti novelli che rimarranno in allevamento sarà applicato lo stesso trattamento adottato per i riproduttori a riposo:

· alloggiamento separato di maschi e femmine in piccole voliere;

· alimentazione leggera e di facile assimilazione(solo scagliola come semente secca,torrtini si semolino,verdura e frutta fresca,eventualmente anche niger germinato);

· controllo bimestrale dello stato di salute con esami delle feci e tamponi cloacali fatti a campione sui soggetti che eventualmente dessero segni di non perfetta forma fisica;

· allontanamento dal gruppo dei futuri riproduttori di tutti gli animali giudicati non idonei per ragioni tecniche o di salute.

Per tutti i novelli destinati alle mostre si avrà invece l’alloggiamento in gabbie singole,dove si potrà avere massima cura per il piumaggio,il portamento e,nel caso dei cantori,per la scuola di canto fatta con maschi adulti di spiccate qualità vocali. Per i futuri riproduttori il periodo invernale è veramente un riposo:vita allegra e spensierata,niente “impegni matrimoniali”né doveri verso la prole….. insomma vero relax che dura da settembre a febbraio,quando poi riprenderà la fase riproduttiva. Per i soggetti novelli da esposizione si tratta invece di un periodo di fatiche e stress:vita solitaria in piccole gabbie;trasferimenti da una mostra all’altra,sempre nuovi ambienti e tante persone intorno… insomma una faticaccia,soprattutto per i soggetti più belli che cominciano ad ottenere alti punteggi alle mostre locali a ottobre e continuano a gareggiare fino a gennaio passando per i campionati regionali,quelli italiani,per finire poi con il campionato mondiale….
Questi soggetti(alle mostre concorrono solo i nati nell’anno),pur essendo giovani,finite le mostre necessitano di riposo. Perciò,se gli allevatori sono accorti e hanno a cuore la salute e il benessere degli animali,per loro l’eventuale stagione riproduttiva comincia più tardi o viene addirittura rimandata all’anno successivo.
                   UNA CURIOSITA SUI MASCHI IN MUTA








I maschi adulti annunciano l’arrivo del periodo della muta


smettendo di cantare,assumendo un atteggiamento più dimesso e triste e non presentando più le normali attenzioni alle femmine.


E’ da notare che i maschi vanno in muta per primi,dando così una sorta di segnale alle femmine che il periodo della riproduzione si è chiuso. 





                    IL MOMENTO GIUSTO PER LA CANTHAXANTINA








La canthaxantina,presente naturalmente nel piumaggio del cardinalino e dei canarini a fattore rosso,può essere oggi facilmente sintetizzata per via chimica e utilizzata come integrazione nell’alimentazione dei canarini per arricchire l’intensità del rosso.


Questo colorante sintetico ha effetto su tutti sia a fattore rosso sia a fattore giallo.


Si è constatato che alimentati con gli stessi pastoncini integrati,che si danno ai canarini a fattore rosso,anche i gialli si colorano diventando arancio e talvolta anche molti soggetti bianchi hanno presentato un colore arancio sul petto e sul codione. 


E’ evidente che se questa alimentazione non viene data nel periodo di muta,ma dopo che questa è avvenuta,la colorazione anomala compare alla muta successiva.





                    I PASTONCINI PER I CANARINI A FATTORE ROSSO





I pastoncini addizionati di carotenoidi per i canarini a fattore rosso,una volta somministrati solo nel periodo di muta,oggi vanno somministrati ai riproduttori anche nella fase di allevamento dei piccoli,dato che i giovani canarini che vanno in mostra non mutano le timoniere della coda e le remiganti delle ali e negli ultimi tempi sono preferiti i soggetti ad ala colorata rispetto a quelli ad ala bianca.


La colorazione dei piccoli fin dalla schiusa provoca un effetti particolare e visibile:la pelle dei canarini diventa subito più rossa di quella dei soggetti non colorati








